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1 Roma, 6 ottobre 


falla, sebbene a titolo provvisorio, e d'al- 
tra parle le incertezze cui nello stato o- 
dierno dello cose s'andava incontro col 
volero una rostauraziono méparchica, do- 
vovano trarre la parto più imparziale, più 
rofondamente iù chiarovog- 
1 commenti doi giornali francesi al di- jgeato Sn creste sota 
scorso (atto dal signor Gambelta a Gro-  Garsi col sig. Thiors nella sua impresa 
pae conci ict era La © conservatrice. Ma il po 
cho noi ne a o es radicale, che in tutti i paesi si manifesta 
noizia rocataci dal telegrafo, Dal Journal È sempro collo stesso debolozza, cogli stossi 
tes DVlals cho s'esprimo con un ingaa8- erro 0 colla stesa inolloranza, © che în 
gio vivachsimo, al Bien Public cho si. ogni dovo pretende d’avero il monopolio 
manticne in una forma più temperata © | dol patriotismo e della rettitudine, vide o 
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LA REPUBBLICA CONSERVATRICE 
IN FRANCIA 


, tutti convengono nel qualificare come 
so al qualo trascorso il 
po della sinistra francese. 

L'altitudine assunta dal Gambolta porta * 
un cangiamento nella posizione dei repub- 
blicani conservativi di fronto al centro 
destro dell'Assemblea di Versailles o di 
questo di contro a quelli. La sinistra pura, 
per quantunque lasciasse trasparire con- 
Irari intendimenti , tuttavia si era sinora 
serliata fodelo al governo del sig. Thiers 
e gli era venta in aiuto nelle principali 
volazioni. Essa aveva per tal modo per- 
mosso al presidonto di separarsi in alcune 
importanti questioni così dalla destra come 
da suoi vecchi amici cd alleati del centro ' 
destro, e di cercare nel centro sinistro il 
suo principale punto d'appoggio. 

La bandiera inalberata dal sig. Thiors ‘ 
era quella della repubblica detta conser- 
vatrice, Intorno ad essa s'erano raccolti 
molti tra gli uomini più autorovoli del- 
l'Assemblea di Versailles, per la credenza 
invalsa in essi cho le condizioni presenti 
della francia o la discordia dei partiti 
monarchici rendessero colale forma di go- | 
verno meno inopportuna c sconveniente 
che qualunque altra. Quest’opinione aveva | 
cominciato ad aprirsi il varco tra lo filo 
del centro destro ed a persuadere alcuni 
degli uomini più eminenti di questo par- 
lito. come il duca Do Broglio 0 Casimiro 
I'erior. Nè pareva che le conversioni si 
tovessoro arrestare qui. | primi risultati 


quilla, se si cecoltuino i giornali radi | finso di vedero in questo conversioni la 


paura del prossimo scioglimento dell'As- 
y somblea 0 il desiderio d'esscurarsi la rie 
i lezione, ponendosi in migliore accordo coi 
sontimenti degli elettori mercè d'una pro- 
fessiono di fedo repubblicana. Il discorso 
del signor Gambella fu appunto l'espres- 
sione di questo giudizio, l’interprotazione 
di questo pensiero del partito radicale 
francese. e 
} in sostanza, tutta la copiosa eloquenza 
tribunizia di Gambetta era rivolta a pie- 
veniro il giudizio degli elettori intorno alla 
sincerità ad al valoro dei repubblicani di 
j oggi, che tutta la loro vita avevano mi- 
{ lilato persoverantomento nel campo mo- 
narchico, 0 ad impedire che lo recenti pro- 
fessioni di fede repubblicana riconcilias- 
sero a costoro l'animo degli elettori. L'av- 
vicivarsi di alcuni tra gli uomini più emi- 
{ nenti del centro destro alla politica del 
sig. Thiers ora parso ai radicali una sem- 
plice precauzione presa dinnanzi al pros- 
; Simo scioglimento dell’ Assemblea, cioò 
! una strategia di partito che, potendo riu- 
sciro in grazia della buona fodo degli elet- 
tori, si credette necessario di scuoprirla, illu- 
, minando costoro sui veri ed ultimi intendi- 
menti d'essa. La qual cosa però non sì potea 
fare dai radicali sonz'affermare so stessi e il 
loro programma politico in modo espresso, 
nè sonza prendoro una posiziono decisa 
dirimpetto al sig. Thiers; quindi, a Gre- 
noblo, alla repubblica consorvatrico fu op- 
posta la repubblica democratica o radicale. 


Da una parto adanquo la prova di già È titi monarchici, nè l'autorità o la saviezza 


del governo dol signor Thiers, nò infine, 
so mai vi fu, la considerazione 


naturale il supporre, come d'altra parte i 
giornali vengono diggià annunziando, che 
alla riapertura dell'Assemblea il signor 
Thiers colga la prima occasiono per af- 
fermaro la repubblica conservatrice di 
contro alla repubblica radicale 0 per i 
gocare in pro di quella il sostegno 
tutti gli amici dell'ordine che il centro 
destro, strelto da un medesimo pericolo, 
non potrebbo rifiutargli. 

Il discorso del signor Gambolta non 
dovrebba restare dunquo sonza qualcho 
imporianto risultato. Se non altro esso 
dove convincere la Francia della necessità 


di raccogliero intorno all'illustre pre: 
dento della repubblica tutti gli amici 
schietti o sincori d'un governo ben ordi- 
nalo e savio, qualunquo ne fosso l'antece- 
dento colore politico, 0 crediamo puro che 
debba persuadere Îl signor Thiers stesso 0 
i suoî amici che, so il provvisorio può 
ancor durare, la repubblica conservativa 
non si fonda però al cospetto della radi- 
calo sononchè dotandola di quello liber 
cho ogni Stalo rello a monarchia costi- 
tuzionale possiedo, ma cho mancano an- 
cora alla Francia. 
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QUISTIONI MILITARI 
m. 


Rimano a discutero so sia saggio prov 
vedimonto quollo di assoggettaro per 4 
anni ad un tirocinio di sorvizio la nrima 
parto del contingonte, dando alla seconda 
un'istruziono di soli cinquo mesi riparti» 
bilo anche in più anni, © se questa istru- 
ziono possa essore sufficiento perchè la 
seconda categoria riesca un buon com- 
plemento dell'esercito attivo, © possa poi 
con utile del servizio concorrero per metà 
a costituire i corpi di ‘milizia provinciale. 

Noi non ci stenderemo in talo discus- 
sione, ma non possiamo luttavia astenerci 
dal farò a talo proposito alcune conside- 
razioni. 

Osservoromo primioramente cho la du- 


del non { cessario per impartiro al soldato una com- 
lontano scioglimento dell'Assemblea. È pleta istruzione ed educaziono militare. 


ra di quol termino di tro annì, cho è 
il minimo generalmente ammesso come ne- 


Quanto alla durata dell'istruziono per la 
seconda calegoria ci occorro notare che 
tutto dipende dalla specie d'istruzione che 
si vuol impartiro o dal modo in cui la si 
vuol dare. 

Ci sembra, pe? esempio, cho so per la 
istruziono dello secondo categorie si adot- 
tasso presso a poco quel sistoma ho si è 
tenuto per una parto dello secondo por- 
zioni del contingente di prima categoria 
delle classi 1850-51, la qualo è stata in- 
corporata nei corpi che hanno preso parte 
ai campi d'istruzione ed alle grandi ma- 
novro, ci sembra, ripetiamo, che anche una 
istruzione di cinque mesi potrebbo bastaro ' 
per ottenere oltimi risultati, ripartendo tale 
istruzione, por esempio, fra il primo 0 terzo 


scussioni su questo particolarità della no- 
stra leggo di reclutamento sono da desi- 
derarsi, le censuro a ciò cho si fa riusci- 
rebbero da un altro lato în gran parte în- 


‘anno. 
Ricorderemo d'altra parto che so lo di- 
cchò l’ultima parola su talî 


tempestive, gia 

questioni non è ancora stala delta, avendo 

l’attuale ministro della guerra preso for- 

1 malo impegno dinnanzi al l'arlamento di 

presentare una nuova leggo sul recluta- 

mento, © lasciato credere che per essa pi 
tesso venire soppressa la distinzione delle 
due categorie. 

Ma ci affrelliamo a soggiungere che non 
si vuol credere per questo che sì possa 
sperare, per effetto della nuova legge, di 
vedora introdotta una perfella eguaglianza 
di servizio por tutti. Una separazione del 
contingente in due classi (abbiano queste | 
il nomo cho si vuole), l'una destinata a 
ricovero una completa istruziono ed edu- j 
caziono militare, e l’altra a ricevere una 
istruzione assai mono complela, esisterà 
sompro per lg, ragioni che abbiamo più 
innanzi accenfiato 6 che qui stimiamo inu- 
tile di ripetore, o sarà anzi una condizione ‘ 

indispensabile perchè si possa applicare 


nella più larga misura compalibile collo 


esigonzo sociali, Il principio del servizio 
obbligatorio, personale e generale. 
Il solo vero passo che si può fare, a 


lello sperimento che s'era fatto della } Sotto questo titolo riprende vita il r 
repubblica conservatrice, erano favorevoli ‘ dicalismo franceso dopo parecchi mesi di 
a suesta forma di governo. La tranquil- ‘ riposo © di silenzio. L'effetto di questo rina- 


rata di quattro anni è stabilita come il | nostro credere, è quello dì. sostituiro al- 
marimum di servizio continuato sotto lo | l'estrazione a sorto pel riparto del con- 
armi cho possa essere prestato dalla prima ' tingento la limitazione del servizio secondo 


lità, 
questo periedo s 
© che si mantennero quasi imperturbabil- * 


mento in ogni dove, poi la rapidità colla ' 
quale si riuscì a provvedere allo conse- 
guenzo della guerra, testimoniavano in fa- 
voro di ossa, © dovovano finire per con- 
ciliarto la benovolenza dogli uomini più ; 
ropugnanti alla repubblica che tuttavia 

l'interesse e lo 


innanzi a lutto 
nzo del loro paeso. 


APPEODOIGE 


ur 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Tea 
4 alti. 


Libretto di C. d'Ormecille , music 


5 alti del coreografo Dallerini. — Not 
— Pubblicazioni. 
Siamo usciti defini 
dello arene, dei conce 
delle febbri intermittenti. 


il Valletto coi pupi dalle testo di 


apppendi 


l'ameno Fanfulla, 
rubargli lo staio, il cilindro, il doppio lia 
cuì la fatto acquisto dopo un 
m 50 per qual 


l'ordine © la sicurezza che durante * 
s' introdussero in Francia 


Apollo. Ituy Blas, opera seria in 


del maestro Marchetti. — Ariella , ballo în 


mento dal regime 
in piazza Colonna e 
Ormai la sera c'è 
modo di mettersi al riparo dalle intemperie. 
Abbiamo aperti in questo momento i teatri 
\pello, Valle, Quirino, Metastasio, ed anche 

legno, che, 
precissmente per la qualità del Joro cervello, 
non prendono cappello per le critiche degli 
ti. A proposito di cappello, sono 
“heora in debito di duo parole di risposta sl- 
quelo temo chio voglia 
i 
io. articolo 
ono, vello applicare 


scimento del radicalismo farà forse sì cho, 
‘ tacendo lo differenze, si formi nell’Assem- 
blea di Versailles un polente partito per 
tenerlo a freno? L'imminenza del peri- 
! colo che i loro ultimi avversari della 
parto oppos!a fecero oramai apparire senza 
| ambagi, dovrebbe esercitare sull’ animo 
degli uomini più autorevoli del centro de- 
stro un'influenza ben maggiore cho non 
fecero sinora nè l'esempio di altri loro 
colleghi ed amici, nò lo divisioni doi par- 


legni 


a se stesso, Altro cho gufo! Qualcuno credo 
che Fanfulla voglin muover concorrenza a 
Bessi ed a Testori, ed abbia aperto bottega di 

coppellaio. Ogniqualvolta un misero mortale si 
fa lecito di pensare e di scrivere diversamento 
da lui, Fanfulla insugura un nuovo gilus, e 
se seguiterà così, sî dirà che invece di dettar 
legge in politica e in drammatica ambisce il 
primato in cappelleria. Bada però, caro mio, 
che oltre i gufi svolszzano intorno gli allocchi 
e i barbagianni. 

Detto questo, da quel buon ragazzo 
sono, faccio tanto di cappello all'amico Fi 
fulla © ritorno alle mio pecorelle, che can'ano 
è danzano nei teatri della capitale. 

Il buon Jacovacci (tutti lo chiamano cosi) 
merita quest'anno di essere trattato con un 
po” di riguardo. Gli artisti ch'egli ha riuniti 
per le stagioni d'autunno e di carnevale» 
quaresima non sono certo inferiori a quelli di 
altri teatri di prim'ordine; il primo spettacolo 
venne allestito senza lesineria, la scelta delle 
opere non è cattiva, Propongo gli si innalzi 
una statua equestre sccanto a quella di Marco 
Aurelio, o meglio ancora che il pubblico gli 
offra un cavallo d'oro, come quello dell’ im- 
peratore filosofo. Jacovacci 
riceverà incoraggiamento a far meglio per 
l'avvenire. 


lo gradirà e ne | 


categoria, © cho in fatto questa non viono | 


mai tratlonuta sotto lo armi molto al di | 
tà di tre anni. E noi abbiame fiducia che 
i più feri vagboggiatori dello fermo brevi, | 
per poca conoscenza cho abbiano del no- | 
stro esercito e dello condizioni genorali ' 
dell’educaziono 0 dell'istruziono del paose, 
non vorranno accusarci di pessimisti, so 


non crediamo cho l'Italia possa scostarsi 


dall'osempio dello altro potonze, abbrac- 
ciando la durata del servizio normalo al 
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Eppure con tonti viriuosi di cartello, in 
mezzo a sì vivo splendore di sceno, di ves 
di addobbi, non si può diro che lo spettacolo 
abbia soddisfatto il colto e l'inclita. Ingrato 
pubblico, ingrata guaraigione! Perfino Pi 
lencino che per Jacovacci sente una tenerozza 
quasi filiale, confessa che le cose avrebbero 
potuto andar meglio. Di chi è la colpa? Jaco- 
vacci ha speso un occhio della testa, ergo va 
assolto a pieni voti, i cantanti sono tutti bravi, 
Je ballerine tutto belle, l'opera ha fatto îl 
giro del mondo, il ballo” piscquo dieci anni 
fa. Dunquo? Il Pompiere dice cho il colpe- 
vole, il malfattore, il brigante è un uccellac- 
cio che la prima sera entrò in teatro senza 
pagar il biglietto a macca como i giornalisti, 

cali carabinieri o i membri della Deputa- 
zione catrale. Il Faofulla da qualche tempo 
non sogna che urcelli; quantò a mo non vo- 
glio indagare se la sua ipotesi abbia fonda- 
mento. S© pur troppo che la scena è un mare 
instabile. La colpa può essere non solo des 
Tnccelli, ma eziandio dei buoi, dei vitelli e 
4 dogli altri quadrapedi che servono a sfu 
questa razza di cani che si chiama genero 
umono. 

Non vorreì che il mio pensioro riuscisse 
ascuro come l'argomento di qualche commedia 
contemporanea. Mi affretto a siiogarlo, di 


il grado d'istruzione o d'educazione degli 
iscrilti, sia stabilendo una diversa forma 


por coloro che, possedendo una maggiore } 


coltura generale, non avessero mestieri di 
| più lungo servizio per addostrarsi allo armi, 
per acquistaro l'abito alla disciplina od 
altro qualità militari, sia liconziando in- 
nanzi al tempo prescritto per la generalità, 
tutti quelli che raggiungessoro prima degli 
altri un certo grado d'istruzione. 

ZE Non ci nascondiamo porò cho forso da 


Css ch'è un concetto vecchio come la Co- 
* lonna Traiana. Da secoli è riconosciuta l'in- 
* fiuenza della digestione sui giudizi del pub- 
blico. Ora si potrebbe anche scrivere un vo- 
lume sulla influenza esercitata dalla esporta- 
zione del bestiame sulle sorti degli spettacoli 
testrali. Esportazione del bestiame significa 
aumento di prezzo delle bistecche. Or bene, 
immagina.» che venti o trenta liberi cittadini 
abbiano desinsto male spendendo il doppio di 
quanto si spendeva în altri tempi per mangiae 
bene, o vi persuadereto che quei liberi cittadini 
disoriranno pessimamente © non si list 
uovere dal si di petto ilel signor Bulte- 
ini, nè dalle carele della signora Hosè. È non 
proseguo in questa dissertazione economico- 
teatrale, perché non è affar mi 
qualcuno dei tanti Congressi che si riuni- 
scono in Italia 

Ad ogni inodo, i nuvoloni della prima sera 
si vanno diradando; Jacovacci respira più li- 
beramente, e con un po' di pazienza e di 
buona volontà riparerà le svarie e condurrà 
la barca in porto. E, in primo luogo, sono 
lieto di vedere che il pubblico mitiga alquanto 
il severo giudizio che ha dato la prima sera 
sul Ruy Blas. Non discorrerò dei pregi del- 
opera, perchè no scrissi a lungo quando , | 
ualche anno fa, venne rappresentata al tca- * 


{ BoÈ più che in alli sit, specialmento in 
questi primi anni, potrebbe cotesta misura 
incontrare qualche difficoltà d'applicazione, 
in vista dello condizioni ancor poco fio 
renti della pubblica istruzione; ma questo 
è fortunatamente un male che noi vedremo 
sparire col tempo. 

Conchiudendo, dunque, noî crediamo che 
alla nuova leggo di reclutamento non si 
doo obiedero un aumento d'uomini incor- 
porabili maggiore di quello cho ci può 
daro la leggo attuale, il qualo è propor- 
zionato alla popolazione del regno, alle 

| nostro risorso finanziarie, ai quadri attuali 
ed a quelli che, in ogni caso, si potreb- 

bero desiderar 

I nostri sforzi devono tendere a ciò cho 
a quella parto dol contingente, la qualo 
non può compiere il. suo completo tiro- 
| cinio di servizio sotto lo armi, sia data 
j un'istruzione, per quanto parrà possibile, 

solida o completa, cercando preferibilmente 

! di farla vivere per qualche moso della 
, Vila dei corpi attivi; devono tendero a 
! cho possa essere dato all'esercito territo- 
riale tutto quello sviluppo reputato neces- 
sario a potere realmento, în caso di mo- 
bilizzazione, sostituirsi nell’ interno del 
paeso all' esercito attivo, rendendo questo 
interamento disponibile per lo operazioni 
di guerra. 

E so la nazione potrà faro maggiori sa 
crifici per accrescoro il suo bilancio della 
guerra, noi non domanderemo certo che i 
{ nuovi fondi siano impiegati nell'accrescero 

la forza numerica dell' esercito, ma piut- 

tosto nel miglioraro la composizione dei 
corpi attivi esistenti, aumentando , per 
esempio, l'artiglieria da campagna ad 
imitazione di ciò che s'è fatto © si fa în 

altri eserciti, aumentando la cavalleria , 

' provvedendo l'una © l’altra d'un sufficionto 
i numero di buoni cavalli; noi domanderemo 

insomma cho siano impiegati nol rendere 

perfetto ciò cho esiste, anziché nel creare 
del nuovo, rimanendo per conseguenza 
entro i limiti di quell’ ordinamento del 
piede di guerra sopra 10 corpi d’armata 
| che si prevedo ci verrà dato, e che, a no- 
stro giudizio, rappresenta tulto quanto può 
faro il paeso per avero un solido esercito 
sooza offendro altri vitali interessi. 


P———=_——Ecni 
IL PAPA AL CARDINALE BONNECHOSE 


L'Univers del 4 ha, sotto forma d'articolo, 
una lettera da Roma, 90 settembre, che non 
appartiene al suo“corrispondente ordinario © 
che è importante, inquantochè, raccontando ln 
leggenda di S. Pietro, che esce o 
Roma, all'apparizione di G. C., i 
dre fa capire come cogli resista all 
coloro che lo vorrebbero menar fuori di Roma. 
E tanto più egli può resistere che veramente 
i tempi sono diversi assai, c chi siedo ora nel 
| Vaticano non ha a temer neppure l'ombra 
dello persecuzioni, di cui la leggenda fa vit- 
tima il Principe degli Aposte 


tro Pagliano di Firenze. Da quel tempo il 
Ruy Blas ha percorso trionfalmente qua 

tutti i tentri d'Italia © dell'estero. Il fortu- 
nato autore ebbe ovazioni, corone, banchetti, 
e vi è perfino chi afferma che in quest'oper: 
il Marchetti abbia trovato gli ozi di Capue 
poichè tanto ritarda a porre în scena un 
nuovo spartito. Rommento che del Ruy Blas 
parlai in modo favorevolissimo, nè mi disdico. 
Si può discutere su questo come su qualun- 
quo altro lavoro arlistico, ma nessuno ardirà 
aisseriro cho la disapprovazione o almeno 


ilferenza del pubblico romano, per quanto i 


giudizi musicali di Itoma sisno autorevoli 
valga più dell'approvazione di cento altre cit 
È questa la seconda volta che si tenta 
rappresentare il Ruy Blas a Roma. La primi 
volta cadde miseramente,, o tutti no attribui 
i o» Quest'an- 

È vero che 


ad ogni rap 
uma siamo ancora lontani dagli entusiasmi di 
Firenze e di Venezia. Dice il proverbio: Nemo 
prophela in patrio, ma vedo tanti falsi profeti 
nati e cresciuti in Roma, e pur ciononostante 
tenuti in grande onore dai loro concittadini, 
che, per verità, credo il proverbio mendaco, 
a_meno cho non si voglia dire che sì riferi 
sco soltanto ai veri profeti, qual è il Marchetti, 


—n 


Ecco l'articolo dell'Unicers: morale presentata di zio senz: 

ua se toro Gadda al Consiglio proviaciale , che no 

la or ione, la guar 

dante gi missione: dell'agro 

udienza da) Sanio n potefico alle 6 pu, Sua f romano © lo stato presente di questo impor- 
è uscita alle 70 un quario. Noinon f t°nte problema. 

Eminenza no è meri eli argomenti trattati da- f Ecco lo parole del prefetto: I 


Gli studi per il borificamento dell'agro romario * 
vennero puro intrapre spesa del governo ed a 
cura di una Commissione nominata dai ministri 
di agricoltura e dei lavori pubblici ed alla quale 
ho l'onore di presiedere. 1 lavori giudicati assai 
progovoli da persone competentissimo compiuti 
dal professore sena'ore l'onzi sullo condizioni g00- 
logiche, quelli idraulici dell ingegnore Canevari, 
non cha relazioni speciali dell’ingeguere ispettora 
Pareto nel rapporio agricolo ed economico; lo 
studio logalo dell'avvocato Giovanni Pericoli e la 
esposizione storica dei deputato cav. Guerzoni 
relutori speciali nel seno della Commissione, svol- 
sero no' suoi molteplici aspelti questo vasto pro- 
blema della campagna romana. Quei lavori fu- 
tono slampati per uso dell'ufficio, onde servano 
di taso allo “iscussioni, © quando, in esito allo 
deliberazioni che saranno adottate, mi sarà data 
dalla porta S. Sebastiano, Nostro Signore, che [ facoltà di renderli di pubblica regione, io mi | 
fortavo la sua croco con multa tristezza: « Do- [ {Pò premura di Irasmellerno copia a voi, ndo | 
Pera vuo cedit® Signero, dovoandato ? » domandò f P?ssiate rilevaro comò siasi procurato di appro- 
Piolro! "4 Vado a Roma, rispose Gesù Cristo, per f fondiro questo studio, e come lo molte dillicolià 
caseivi nuovamente erocifiso. » Pietro comprese, f che ritardarono l'opera della Commissiono siano 
disso fl S. Padre, © restò a Roma in mezzo alla f inerenti ale condizioni Lerrilriali o non possano | 
persecuzione. lo faccio lo stesso, poichè, se la- f astriversi a m Giacinto MI 
sciassi in questo momento la citià ‘stra, mi sem f, _L9 Proposto cho la Commissione dovrà faro al È 
dra cho Nostro Signore mi rivolgerebbe lo stesso f 8%ern0 si dividono nataralmente in duo parti. 
rimprovero. Ebbene, è questa scena, cho non è f Vi sno proposte cho si riferiscono allo que- 
Senda dobbio che una leggenda, ma ‘una pia leg- f 5U02i economiche legati © rificitono priucipal- 
stai, che voglio lasciarvi in raomeria. » raonto lo condizioni © i caratteri della propriotà > 

Pio IX conseguò infatti al cardinale di Bonne- | RO 2810 romano. È ; Ù 
chose un astuccio rosso colo sne armi, contenente $i #20 provvedimenti che si riferiscono inveco 
il magnifico oggetto d'ario che descriviamo ad opero di bonifiche propriamente dello, come 
sotto: — Su d'una piastra d'avorio, di dimensioni } Prosciugamento d'acque stagnanti, regula 
poco comuni {12 centimelri di larghezza su 16 di | d scol, canali nuovi, lavori cho per la foro im: | 
Altezza) è escgolta conisquisita perfezione la scena | POTtaBZA pros costiazione di grandi | 
alla quale fecs allusione il S. l'adro. Gesù Cristo, Ri aebligaorl ie aninal norvegia an; | 
portano la croce; guarda con dolcezza © mestizia | ©! legilati 

inginocchiato. L'apestuto, col contegno |, Nn è a meravig 
della più tenera. compunsione, alta i szoi cechi { chiamata a porcorrero un campo così vasio abbia 
timidi di lagrime verso il divino Maestro osem- | !ovalo delle gravi dificaltà a superero, prima 
bra chiedergli perdono. In lontananza alcuni m- ! di Poter concrelare proposto serie da. presentare 
numenti di Roma. Questa piastra d'avorio, opera ‘ 8Ì Soverno. So l'ivipazionza dell'opiniono. pub- 
d'ona seultora di merito, è circondata da una } D'Îca accusa d'inerzi: quel periodo di prepara» 
cornice d'oro, sormontata dalle armi del sovrano | È! È Ltaprose,. ia cosa. 
Pontefico, finamento cescilate. Questo è l'o Marion mara aa, 
prezioso @ simbolico che il S. ladro ha donato al D, perchè ricsoo di sti 


cardinale di Bonnechoso, quale prova del suo af- Molo al pro; So ISSN 
saio Tntare quanto sia un'opera così va 


quale vennero men d'ora uo 
{ verni, Irovecoto necessario qucslo proc N 
uuo studio pondereto © con uus studiata discus- | 
sione ! Noi non siamo di coloro cho, giuati iu» 
id um fatto s le deploro ole, si 
tino ad acco li nomini, ed i governi 
che hanno preceduto e spreszino con baldunza le 
difficoltà Jocatì, Certo della proprietà, 
l'associazione delle ferzo degli interessati, l'in 
dusiria privata cho ba proso e prende ogni giorno 
tima nnova vigoria, sono clomenti cho ci pon- 
‘a di affrontare ora con migliori 
eranzo il problema del risanamento della cine 
pagna romano, ma sarà graviss.ma sempro 0 dif 
ficile impresa 6 d'un esito, cho so gli nomini 
più competsati lo veggono sicuro, non' si lusin- 
Bano che possa essero sellesito, 


Sua Eminenza il cardinalo di Bonnechoso ha 
ottenuto domenica, 29 settembre, la sua seconda 
udienza dal Santo Padro. Iicorato nol gabinetto 


taio all'udienza. di 
the lo accompagoano. Allora è avvenuto 
dento che crediamo poter riferire : 

Pio IX, dopo aver benedetti questi ecclesiastici 
rivolgendosi a mons. di Bonnechose, gli disse che 
aveva ancora qualclie cosa da comunicargli. Il 
S. Padre diss a Son Eminenza cho voleva offrir- 
gli una memoria. « L'oggetto è in sà di peco va- 
fore, soggiunso il Papa, l'intenzione no farà tutto 
il prezzo. » Pio IX feco allora allusione alle con- 
oituro che si facevano sulla sua partenza da 
Roma. 

‘ Quando medito su quest’argomento, dico il 
S, Padre, mi vicno sempre in mente quella scena 
commovento della vita di S. Pietro. Allorchè il 
principe degli apostoli, faggendo la persecuzione, 
lasciò la città di Roma, egli incontrò, non lontano 


inci» 


i 


PURBLICA SICUREZZA 


HI Corriere delle Marche d'Ancom del 4, 
ci reca lo seguenti doloruss notizie : 


Cinque carabivisri di Cc do andavano l'al 
iro giorno per arrestare un malfaltora, ricoverato, 
come ne aveano informazione, in una casa colo- 
nien del territorio, Avsano di 
dei carabinieri. Dac di questi 
alla ricerca dell'asi 
stesso malsivente cl avenio scorto da lont.no 
dosi all'agguato, Veduto un uomo che fuggiva 
di 1h donde era 3 tirato il colpo fata'e, uno 
doi militi fa faoco © ferisce il fuggento, e que: 
egli tosto si rialza © riprendo la corsa, Si pro- 
cipita per un burrone, e i carabinieri lo inst 
guono gagliardamento, quando in fondo alla vallo 
st trovano di fronte altri sei maswadicri bene 
armati. S'impegna il fuoco fra î due carabinieri 
e i sei malviventi, ma a questi ;l nomero dà rante il mess di settembre, di 40 
Me Tit drv nale 
calare. Ritornano più tardi sul posto, essendosi ù è | 
SA LISI arti Celi Fia 
di Corinaldo, ma mon-trovano più traccia dei 
nei] NOTIZIE ESTERE | 

Forono arrestati i coloni della sospetta, | 7 
che si ritengono manulengolt dei malfattori. “* a 

Ecco dunque un altro fetto che dimostra ben 10 qu î 'Eclaireur di 
poco saddisfscenti le condizioni della sicurezza  Lunevilie, abbiamo assistito è spettacoli stra- | 
pubblica nelle nostro campagne. { ziontî che la penna è impoteats a descrivere. | 

i € Lo trade, quella da Moiz a Naney so- | 
| pratuite, ricordivano quelle grandi gra- | 
zioni popoleri dii L ntichi. Le 


Nuovi scritti ci ono giunti rispitto al o-' d'ogni specie cariche di mobili e mist 
nificamento dell'agro rosnano. N: pubbliche- doni si succedevsno. senza. int-rruzi:ne. 
remo qualcuno de’ più importanti ne rose maggior parte, spinti dalla data fatal 
simi fogli, specialmente una lettera del sig. canto di mezzi di trssyorto non avevano 
o di Carpegna c un articolo del ch una ports della foro mobiglio; moli non 
senatore conte Oldolrei Lanno potuto portare che ciò che jr 
Oggi vogliamo riprodurre dalla Relazione tener. ja corretta chie spingevano dara 


forse era lo 


—_n i 
IL DEDITO FUDBLICO AGLI STATI UNITI! 


Un dispaccio da F.lslelfiv, rr 


ca 

< Il vosvliconto mensil 
dà un fotile, meno L'eff ttiso nel Tesoro, di 
2,166,004,677 dollari; in diminorione 


tI debito pubb 
ì 
i 


Pensa: —— —_ 
ANCORA DELL'AGRO ROMANO 


| sione Je trattative del governo ungherese colla 


loro. Un maggior numero aîcara abbandonò 
lo proprio caso con poca biancheria all’estre- 
Ireccio 


in Alsozio, città di 6000 enime; non ne ti- 
mangono cho tre di cui uno solo è abile al 
servizio. 

€ ll comibito di Luneville ha dovuto rat 
doppiare di attività in questi ull'mi tempi e 
toner seduta notts e giorno. La sala dello se- 
dute sî è trasforinata in refettorio per prov- 
vedero dî biscgni 
vano neg © presso i 


altri hanno dovuto coricarsi a centinsia sulla 


paglia. Da quindici giorni che fanziona, il} 


comitato lin collocato più di 500 emigrati ed 
ha potuto procurare alloggi, nutrimento © 
i via a più di 4200 persone. 
1° ottobre una tavola di 150 coporti, 
continuamente rinnovata, è stata servita nel 
cortile dell’ospizio per cura dell'ufficio di bo- 
neficenza. » =. 
Va telegramma de Landsu 3 al Journal de 
Genéue ri 


leri il professoro Michelis (di Draunsfold) | 


lia promuziato nell' aula del. proginnasio 
questa cit'à un disco:so di due ore diva 
ad una folia compatti di ulitori, sal tema 
dell'impossibilità del dogma dell'inflibilità 
della scienz:. Iolativs 


o: « So mon 
Hlaneberg noa hs votuto spiegare le contra 

ioni dinnarzi a cui sì trovare, egli è un 
cattivo vescovo; ma se non ha poluto spio- 
gare, allora è un preto sciagurato che di al 
sue gregge avido della veriid, uns petra m- 
voce di pane. » 

Quosta frase dell’ 
una sala d’ap 

La Preîe Presse de! & pubblica i seguenti 
telegrammi 

« Perlino, 3. — La Vozzetta di Spener as- 
sica ufficiosamente : II Minist.ro di Stato 
deciso, nell'ultiv presieduta da Dis: 
murch, a pres Îta Camora del pio 

ito relativo al ine del imatiimonio 
bblizstorio. Ii ministro del colto ha 

A elaborato qu gelto; ora esso è di- 
scusso nel Min 

«L to tedesco ? 
sîer, ha chiesto selcment 
di das misi di pro 


fatore è stata ‘accolta da 


do pi 
ro di Stato. 
Roma, cont 
il prolungamento 


Bras 
non già la di 
€ Copenczhen, 3 


mento il Reiclstag il 7 ottobre. Mi 
e © la principessa partuno il gi 


princi 
9 pri 


stal'ilia per î'R otti 
partonzi dl granduca cr-ditario e della 

graniduchess 

« Ducharest, 2, — Il priacip 
rivato qui dul Sinaî, cd assumerì il co 
mando della grandi manovre che incominciano 
quest’ c; 

« Costantinopoli, 3. — Il pi di Sas- 
sonia venno ricovuto quest” oggi în udienza del 
sulteno. 

e Ii gramisii 
cipo del Montene 


Carlo è ar 


viso una lettra sl firîn 
, nella quale richiama la 
sua attenzione sugli attvechi contro i hosnioci 
e gli fa riflettore cho ricadrebbo su 
responsabilità delle conse; 

sero gli attucchi dei montenegrini. 

€ Domani 

ad 

Dal Cittadino dî Tri 
seguenti: 

‘« Cattaro, 3 (arrivato iori, are 40 di sera).— 
La truppa regolara cd irrego'are turca assali 
di nottetempo il viaggio montenegrino Li 
povo. I montegrini vicini sì troverono pronti 
alla battaglia, «, dopo un grave combatti» 
mento, i turchi furono costretti a ritirarsi, 
lasciando molti merti e feriti; inoltre vennero 
n possesso itci montenegrini 30 cavelli « imolti 


o togliamo i dispacci 


— Sono prossime alla conelu- 
Banca nazionale riguardo al regolamento della 
questione delia Banca. — Depk è scriamento 
ammalato. 


o mon aî falsi, quali sono tanti nitri che tutti 
conosciamo. 


L'esecuzione, a mio avviso, 


ramente helle e potenti. Quando non ricorra 
a questo mezzo, quando canta a mezza voce, 
che questa fscilmente cresce. E questo difetto è in lui 
volta, lascia qualche cosa a dsiderars. La 1 minore, secondo le sure eleco 
signora Giovannoni ha bella vor: e canta Lene. ; dizioni in cui si trova, Non ricerel 
Di lei dovrei ripetere ciò cle ne scrissi quan /o | difetto organico, oppure conseguenza di cat- 
cantò alla Pergola di Firenze. Vorrei il s tivi studi. Cantante el attore perf.tto è il ba- 
timento drammatico più vero © p'ù profondo, ritono Msnrel. ll personaggio di don Sallustio 
vorrei cho di questo sentimento non tenesse acquista, per merito suo, un’ importanza che 
Jaogo troppo spesso l'esagerazione della voce fvese non immaginarono di dargli al pueta 1d 
© del gesto. Nel Ruy Bles nu il maestro. Uno, dci pezzi più applouditi è .1 
Giovannoni anche l'aspetto fl duetto dell'atto tezo fa don Sullusi 
tori durano fatica a persuail Blas, € dappertutto al'rovo j 
di Spagna, che gode cos servato. sel non hi soltanto una hella 
tanto infelice ed sbbia bisogno di conforto. | voce, ma n'è interamente padrone, e, quin- 
Comunque sîa, la signora Giovannoni , ch'è tunque francese, pronunzia assai meglia e più 
%un’avvenente matrona, non sentirà alcun de- chiaramente cho non i suoi compazni dell’A- 
siderio di dimagrare per far cosa gi pollo, che pur sono itsliani, Come tutti gli 
frequentatori dell' Apollo, Avrvi preferito che henno studiato seriamente e sotto 
avesse esordito in alte’opera , ma i livvi sp- la scurta di un buco maestro, è dei pui va- 
punti che le si possono muovere no Ruy Blas linte nel croste dé lamato el in quello fiorito 
nulla tolgono al sno merito cd ella sus forma | © d'egltità. Recentsmento, a Venezia, il Mut- 
di egregia contante. | rel cautò a fianco del Cotogni e senza reom- 
ll tenore Bulterini è anch'egli, per me, una ' parire: A Hosra il suo successo fu pieno rd 
vecchia conoscenza; l'ho udito per un'intera . incontrastato. 
stagione a Firenze. Qui, a Itoma, la prima sera È piacque cziandio la siguora Flora Mariani 
gra indisposto, ma quando sta benv di saluto (Crsilda) cho in pochi anni hi fatto notevoli 
» pur sempre bisogno di sferzare lu voce e progressi. Il basso Morroio nun raccoglic al- 
di raccomandarsi allo note acute, cho ha ve- l'Apollo gli elteri ch 10 sul capo 


sa inos- 


urgenti. 1 letti anca- | 


« Cratz, 3. — Il parroco Walschinger fa 
condannato a sei mesi di carcere duro. per 
abuso di pergomo cd insulti contro le leggi 
scolastich 

« Berlino, 3. — La notizia di un accordo 

i avvenuto fra il duca di Brunswick o il duca 
ili Coburgo, relativo alla successione al trono, 
è priva di fondamento. 

« Versailles, 3.— La Commissione perm 
nentu si riuniti ancora tre volta, il 40, 15 
o 20 corrento. Il generale Changarnior si ri- 
tira definitivamente dalla vita politica. 

« Parigi, 3. — È formalmente smentito 
cho il generale Faidherbo sia stato incaricate 
della riorganizzazione della riserva o dell’ ar- 
mata provinciale. » 


(Corrixp. particolare dell' Ovixtone) 
«L'idea 


i 
È (\W)Panici-Vensanes, 3 ottobre. 
{ del rispetto si va perdendo ognor 

sappismo più rispettar îl potere sotto la cui 
tutela viviamo; non sappiamo più rispettare 
{ noi stessi. Dove sono, di grazia, lo tradizioni 
1 che tornavano ad onore della grande stampa 
| franceso e ne avevano fatia una potenz1? Om- 
bro dei Bertin, dei Chateaubriand, dei Mi- 
chaud, dei Carrel, cho dite voi delle nostre 
{ controverso da bisso impero, se l'eco dti no- 
stri giornali giunge fino a voi? » 

È il signor Marziale Delpit che sfoga 
questa guisa i suoi lagni veramente poetici 
Avrebbe potuto aggiungere a questa oscura 

4 pittura delle colpe dei gazzettieri: Et quorum 
pars mogna fui; poichè egli che geme su « di- 

i scussioni troppo bizantine » non- esita poi a 

| sorivere una terza e lunga epistola per dimo 
strare cho îl suo collogato col signor Thiers 
è stato mal riferito, perché un presidente della 
repubblica non può mancar di rispetto ad una 
Assemblea € che è la sola rappresentante della 
sovranità del paese » nè confessarsi volteriano, 
mentre è copo del governo d'un paese la cui 
immensa maggioranza è cattolica. Con simili 
ragionamenti, mi riuscirebbe fucile di 
strare che Napoleone HI non lia capitolato a 
Sédin, perchè è nipots di suo zio e comm 
dava un esercito che aveva vinto a Sebosto- 
poli ed a Solferino. 2 

La stampa si occupa ancora del discorso 
del signor G:mbetta, La Pafrie ha denunzioto 
il maîre © i duo aggiunti di Annecy di aver 
accompagnato il signor Gambetta nella sua 
visita al Musco di quella città. Potrebbe qual- 


lo sia al siguor Gambetta; essi la ingiuriano 
perchè pensino che sia troppo 1 

fra il signor Gambella crede che sia troppo 
retcogralo, Oc bene, si annunzia che tutti i 
funzionari i quali si sono mostrati 

col siguor Gambetta verranno destituiti, e cho 
si procederà ad una nuova epucazione del ps 
sonale amministrativo o non si lsscerà nell'im- 
piego un solo degli uomini nominati dopo il 
4 settembre. Così, per servir la repubblica, 
converrà presentare un certificato regio 0 im- 
periale.. Questa è una dello solito esigenze 
della coalizione monarchica, ed è ancora ma- 
lagevolo di prevedere ss il signor Thiers le 
dirà soddisfazione. 

L'Agenzia Hevas ha categoricamente smen- 
tiva l'sistensa di una lettera del signor Gam- 
betta al signor Tuiers per tranquillare le iu- 
quietadini destate in lui dal discorso di Gre- 
nobile, Il giornale il X/X* Siéele conferma il 
fatto, forse per costringere il giornale del si- 
gnor Gambelta a spiegarsi. 

Un banchiere che non nominerò, esclamò, 
mentre si discuteva ne Corpo legislativo 
sulla validità deMa sua elezione, che « il de- 
naro vi aveva avuta poca parte. » Il signor 
Giulio Favre risposo che il densro non ve no 
avrebbe dovuto avero alcuna, © l'elezione fu 
annullata, ma quel banchiere non potè mai 

rsi paco di tanta irriverenza verso gli scudi. 
Tale mi pare che_sia puro l'opinione del si- 
guor Paelo Schneider, nipote dell’antico pre- 
sidonto del Corpo legislativo, che, nella sua 
circolure agli elettori d’Indre-etLoire, si 
vanta di essere « îl più forte contribuonto 
del Cantone, » Quanto sarebbe più semplice 


al Politeama. Tattavia. non guasta (come di- 
cono i giornalisti teairali). È il non guastare 
è giù merito grandissimo in qu:sto stcol, di 
guaslamesti 
Nell'orchestra eci cori sì osserva un po' di 
miglioramento ; ma l'egrogio maestro Terziani 
mi permetta 
riguarda l'interpretaziono di questo spariito, 
sovratulto nel secondo atto. L'esecuzione do- 
vrebbessere pi più delicato, Citorà 
sil terzetto fra don Guritmo, 
ida. Al" Apollo i cantanti © 
l'orchestra gli danno un carattero drammatico, 
come se si trallusso Rigoletto, 
A Firenza era cseguilo quasi tutto pianissim», 
sto per l'interpr tazione fiorentina. Queste 
sono lievi monde sullo quali non insisto, tanto 
più che nel complesso dell'opera il Terziani o 
l'orchestra meritano lode. 
Ji maesito Marchetti non può essere 
alla Deputa pub 
qua'e, contro la consuttudine involca nella 
maggior parte dei teatri, volle far ranpresen- 
tare il ballo dopo il secondo atto dell’opera, 
la qual eosa ha recato grave denno all'opera 
senza giovare al ballo. Non mi farò quì a ri- 
petere tutte ie co ssiderazioni lo mille volte 
ripetute contro questo harbaro costume, bon- 
dito, come già dissi, della magzior part d 


| 
È 3 drovar biasimsvole che un maire desse 
i braccio sl duca d’Audifret-Pesquier, o al 
— { signor di Delcastel, o al generale Da Temple? 
Questi due ultimi deputiti non sono in fondo 
più rispettosi verso la maggioranza di quento 


dissentire da lui pe ciò che | 


tcatrì italiani. In punizione del suo peccato 
di lesa musica , invece di collocare la Depu- 
tazione insieme a Jucovacci sul cavallo di 
Marco Aurelio, la manderemo a domicilio 
coalto insieme alla lupa dell' assessore I 
mazzi. 
Il bello Ariella, del coreografo Pallerini 
| fu campo, alcuni ‘auni or sono, di straordi- 
nari trioufî per la Boschetti, che nell'arte 
della danza e della mimica ora un Berni 
femmina. La signora Bosè danza con grazia , 
è anche valento mima, © non dirò che questo 
ballo sia superiore allo sue forzo. Ma pel me- 
desimo, © specialmente per l'ultima scena , 
si richiede un'abilità tutta speciale. La ballo 
rina dell'Apollo è applaudito, ma non quanto 
potrebbe esserlo în un componimento corco- 
grafico a lei più adatto. 

Nel ballo del Pallerini abbonda la parte 
anîrica, alla quale il pubblico romano non ha 
fatto luton viso. La musica del Giorza noù è 
originaîissra; però è sempre migliore di 
quella che hanno scritto © scrivono tuttora 
gli imitatori di quel vivace compositore. Qual- 
cho ballabile è grazioso, ma il Pallerini non 
può, a mio credere, dichiararsi guari soddi- 
sfatto d-l corpo di ballo dell’ Apollo. lo wi 
akdoloro soltinto. medioeremento di questa 
inferiorità del corpo di ballo romano, ma ri- 


sistema di governo, se fosse regolato sul- 
tanto dalle quote delle imposte ! Il signor di 
Rothschild diventerebbé presidente della re- 
pubblica, il signor Pereîre prenderebbs il posto 
del signor Gréry, il fabbricante di cioccolsto 
er siederebb: sul seggio ministeriale 
del signor Teisserene du Dori, e malamigella 
Cora Pearl patrocinerehbe lo lotterie di bu 
ficenza. Sventuratamento per i forti contsi 
buenti, se il denaro val molto, non 
cor luogo d’ogni altra cosa quag 


una serie d’orticoli sull’ Alsazia. Nel 18 
Hertzon diceva cho i russi, protlamando lo 
stato d'assedio, delerminavano cssi stessi i 
confini della Polonia. Così, i prussia 
provvedimenti che prendono ni pae 
quistati, mettono in luce la nozionalità del. 
l'Alsazia. 

Dopo il 4866, le loro annessioni avvena ro 
senza difficoltà e non produssero alcun au- 
mento d'emigrazione. Provinco ledesch 
nivano ad alire province ted:sche. Nel 18 
gli alsaziani © i Jorenesi se ne vanuo in 
massa, c la Prussia è costrella a prender 
proveedimenti contrarii alle leggi dell'umanità. 
Si annunzia che a Naney olla mezranotto de 
4° ottobre, la guarnigione prussiana ha occu- 
pato militarmente la stazione ed esegui 
sito domiciliari nella città per iscopri 
gli alzeziani od i lorenesi che non av.ssero 
tato per la nazionalità francese © cont 
in Prussie. Questa sarebbo una viclazione d 
diritto delle genti. 1 prussiani occupano a 
cuni dipartimenti francesi, ma non lunno 
diritto di fsr da padroni. 

A Bischwiller otto monifetturo conostate 
so, o sovra una popolazione di tremila cuimne, 

3 Metz ch avssa circa 
abitnti è ridotta e 90,000, ecc.» Il 
signor About confessa che so la Prussia non 
avesse proclnmato il principio csorbitante che 
chiunque voglia rimaner francese debba ab- 
bandonare il paese, l'emigrazione sarebbs 
stata minore. Egli cita una bella risposta di 
un ragguardevole abitante di Metz cho il co- 
mandante di p'azza prussiano voleva persua- 
doro che godendo talta fa possibile Jiberti, 
era una pizzia l'en € SÌ, disso il lo 
renese, siamo ingrati, ibbiamo noa 
solo tutto ciò che possia orare, ma 
eziandio qualche coss di più. » « È 
domandò il prassiamo? » € La vesta pre- 
sonza in cosa noslra. > 

Le intemperanze epistolari e uriamentiri 
del generale Ducrut F.covano previitere Vat- 
titudine provocatrice che egli ba presa. n 
l'esercizio del nuovo ufficio affidatogli dal «i 
gnor Tuiers. Appena piunse a Bourges, quar 
fiere generale del suo Gran Comando militare, 
esordì în modo che il signor Devoncoux, ma' 
di Bourges e presidento del Consiglio. erue- 
rale venne a Parigi a domandare che il £ 
nerale fosse richiamato. Il signor Tuiers la 
dato consigli di reciproca moderazione. 

Napoleone I attribuiva la malignità di Hu- 
dson Lowa n titti i dispisceri che quell'ul 
ciale inglese aveva provati nella sua cerr 
e di cui sentiva il bisogno di ve. 
tutti coloro che lo circondavano. 
condotta del generale Ducrot dipra 
stesse cause. 

Martedì prossimo , X oltobre, incomine- 
ranno i dibattimenti del processo di Kerimel. 
N corrispondente del Fipsro professa una mo. 
rale tutta propria del suo giornale. Egli 
chiede so dell” omi 50 dal con 
dogenito dei Kermel sîa più colpevole inti- 
rettamente Ja serva che si lasciava corteggiare 
0 la madre che amava di preferenza il figli» 
primogenito! Così se una madra ama uno de 
suoî figli più dell'altro, è colpevole sel 
meno amato uccide il preferito, ed una donna 
è responsabile degli ecerssi a emi la gelosia 
può spingere uno dei due rivali che si con- 
tendono il suo cuore, Il signor di Kermel ha 
grandi probabilità d' esser 
medici lo dichiarano pazzo. Si ass'cura pe 
che si durò gran fatica a persuaderlo at a°- 
celtaro questa parte di pazzo, ch'è per Juila 
sola speranza di sulvezzi. 

1 candidoti per le prossime elezioni non si 
conoscono ancora dappertutto. Nell" 
legnisti sono assai fortì: si crede chestezti»- 
ranno il signor Cafin, antico. sotto-prefetln 
dell'impero. Il candidato dei repubblicani 


_——___ 


conoseo di buon grado la necessità procla- 
mata dagli intelligenti, di recarvi rimedio. Co- 
veant consules; ci pensi la Deputazione. 

E con questo ho terminato di render conto 
del magno spettacolo del nostro testro A- 
pollo. Non mi sento il coraggio per oggi di 
far un giro negli altri teatri della capitale. 
Annunzierò soltanto la riapertura del Mets- 
stasio, dove ha preso alloggio l'inevitabile 
Pulcinella. ll testrino è ora molto pulito cd 
elegante. Un'operotta rappresentata cop garbe, 
una buona Compagnia drammatica trovereb- 
bero su questo scene lieto uccoglienze , ma 
Palcinella ha occupato il posto © resisterà a 
qualunque assalto. Viva Pulcinell 

Da Firenze mi scrivono che îl giovine mae- 
stro Bacchinî, autore dell’opera buffa il Quedro 
parlante, rappresentata ed anplaudita in quella 
ciltà, ha ora condotta a termine una rmov 
opera seria : La cacciata del duca d'Atenr. che 
probabilmente verrà pure rappresentata i 
qualche teatro di Firenze. Il Bacchini ha dale 
prova di non comune ingegno , e gli ans: 
di cuore un nuovo successo. 

Mi giungo pure un grazioso galop del signo! 
Augusto Ferrari, che «raccomando ai dilettanti 

‘musica da ballo: Il 9xop del Ferrari è così 
gaio e brillante, che inviterebbe a danza per- 
fino un anacoreta. F. D'Ancats. 


ni 


avenzati + 
vocato di 
inno fra 
fondò per 
radicalisia 
Jottera in 
domocr 
pece per 
fermezza 
mente, ce 
denocroz 
avessero | 
le donne 
diminuire! 


declamazi 
Un pro 
Irebbe e: 
venne pre 
ni loro su 
di sottose 
nome. Mo 
mente uu 
scriverla | 
Il Corse 
L'Agenzia 
F'apa ha 1 
iunsn 
prigionien 
« Per fir 
avuto list 
franchi la 
Il Cors 
porta senz 
ragione i 
Tri, 
Hi cui m 
to il 


10 15, 
recarsi dir 
ce, mi 

possono e 
giorno, 0) 
poscia rip 


SUM il 
voro duewsi 
Verrà nom 
gli abilonti 
buzione di 


Quest 
il Re i qu 
îl Sultano, 
Photiadss 
La pres 
rio Eman 
stallìni p 
comato 
della stess 
chi è petti 
gento mas 
Quattro 
mano i coi 
SM 
del presen 


dotti all 


Albini 
Falconi, © 
gna od inv 
ata ii vace 
linmo è gi 
molta. pro: 
fessore F. 
gran num 
tutti i cul 
singlitero + 
di quella 
vico-cons 
revoli } 

sore Fale: 
suo sister 
valsero La 


con- 
nel ha 
rchè i 


Juila 


ton si 
ti or 
eletto 


conio 


tro A- 


ipitale. 

Met 
vitabile 
lito ed 
parl 
avereb- 


e mae: 
Quadro 
quella 


nuova 
ne, che 
in 


tata 
ha di 
auguro 


1 signor 
ilettanti 
i è così 
a pere 
Ancals. 


Î 


svonzati 7 
vosato di mediocie ingegno, e le cui idro 
anno fra la Comuno cà il gambeltismo, In | 


fondo però non è che gaabettista, cd il suo 
‘. Egli pubblica una 


ondo i principi della 
democrazia, il dep sv'essere il più ca- 
lenza ed ingegno, il più deguo per 
cd ‘indipendenza di 

principi della 
Raisat tutti i cittadini 
Nucro lo farne dell'Ercole Farnese e tutte 
‘quello della Venere di Milo, ciò non 


diminuicbb= per malla ii numero dei citta- 
i gelbi e dello cittadino zoppe. Quente 


ro che 


decdamezioni 
Un provvedimento amministrativo, che po- 
ebba essere utilmente imitato all'estero, 
viune preso testè dsi ministri che inviarono 
ro suberd mati una circclare per pregarli 
în modo intelligibile il Joro 
impiegati che scrivono chiara» 
mente una lettera, sî divertono poi 9 solto- 
ilico, che neonche un 


2 con un gerog] 
riuscireb) cifrare. 
o di Veuillot, ed ha ragion 
nzia Havas, avendo pubblicato che il 
lia fatto una pessegginta, Veuillot che, 
videra che si creda il Papa 
itta la seguente stranezza : 
ola passeggiata, Pio IN nom ha 
so di vscir dal Vaticano; il a 
le, mais il ne l'a pas depassìe, » 
sorvare che franchîr una 
tl 
DS 


tu 


niero, ha si 


e Der fore 1 


fatto che la 
osara. 


Ti, nel pomeriscia, il visconte di Paiva, 
cui m tetto con lui divorzio, ho spo 
îl sig. Ll'ivkel di Donmeremarek, 
nè clpi di rev Al cuore, Venne 
portato a Beavj 
adra corazzata, composta di quattro 
uto ordine di recarsi relle acque 
scia por oppoggiare i richiami. del 
s riguardo al Leurion. Ma il 
Thiers non ha sicuna intenzione di ado- 


rave la forza; egli vuole sol 
pero ad una sollecita risolu: 


into sping 


ministro 


on 


— oc 
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ricetta Iffoiate del 6 otobre com 


Lì, deereto 47 sttmbeo, cor cui il 
129 della Lessa di affiancamento dal s rvizio 
feva dl 
sila cin 


a cotgorie. per 1 


tilristo în liceo du 


abiro, «te nutoriz 


anonima per azioni nominativo, in- 
i cà cuologica caltellincs», sed 
di si is «prova lo statuto -con 
nine moliferzioni. 
mm d'sposiioni nell'esercito. 


la della Scala, provincia 
un ufficio Lelegra- 


CAORACA DI ROM 


SM il Ro porte questi sera, 6, alle ore 
10 15, per Napoli. Era intenzione del Ro di 
vorarsi direttamente negli Abruzzi per le cac- 
cn ma siccome i mezzi di trasporto non 
posono esser apparecchiati che fra qualche 
giorno, egli va dirctlamente a Napoli, d 
fossia ripartirà por gli Abruzzi. 


s. M. il Re la mandato al Rione Traste- 
voro duemila lire da distribuirsi ai poveri. 
Verrà nominata all'uopo usa Cmmissione fra 
gli abitonti del quortiere stesso per la distri» 
buzione di qu imma. 

Questa mattina sono stati pre 
it Îie i quattro cavalli arabi, cono di S. M. I. 

Sultano, del ministro della Sablimo Porta 
l'intiads-hey cd il generale Negib. 

La presentazione è stata futto al Re Vito. 
zio Emonucle nel giardino del Quirinsle. G! 


tati a S. M. 


stalla, © testiere con gross 
chi e pettorale, 1,2 staffe larghe erano di ar- 
gento massiccio, 


Quattro polafrerieri turchi reggerano a 
mano i casal] 
S. M. il Ike si è mostrato molto soddisfatto 


od ha rivolto al ministro otto- 
nerolo cortesi parole di ringra- 


presi 
dal 


mento. 
Dopo 


n 


Alibiauio în £ cavalicre 
Falconi, consersatore del vaccino in Sorde- 
gia od inventore di va ago, col quale inne- 
sia iî vaccino senza dolore. L'ago di cui pir- 
‘a adoperato con ottimo successo in 
molte provincie l'Italia. Recentemente il pro- 
fessore Fslconi fu a Rologna dove eseguì un 
‘n numero di vaccinazioni con plauso di 
tutti i cultori dell’arte salutare, cd ehbe lu- 
singlitero encomio dal conservatore el vaccino 
di queila provincia cav. Canuto Canuti, dal 
vice-cons:rvatore dott. Rosi e da altre auto- 
revoli persone. Noi sperinmo che il profes- 
sore Falconi farà conoscere anche a Roma il 
suo sistema, ottenendo i risultati che gli 
valsero tanta lode altrove. 


Viamo è 


sono stati con- | 


zione nella mortalità. Nella settimana scorsa 
il numero dei docessì è sceso a 450, i sti 
a 138. È 

1 mortì di perniciosa sono stati 10, 23 di 
tubercolosi polmonari, 10 di pneumonite, 20 
dî gastro cutero. peritonite, 40 di bronchi 
41, di cclempio, gli altri di vari alte ina 
aio, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE H 
il 5 ottobre 1872 i 

(Osservatorio del Col | 

Il Barometro è 

Vezza della stazione è di 49,% 65; 
Barometro a mezzodì = 762,6 
Termometro centigrado 
Massimo — Minimo = 15,0 


Umidità media del giorno | 
I 


Relativa = 69 — Assoluta = 12,35 
Vento dominante. Sud debole. 

Stato del cielo. 

alla sera. 


iceoli cirri nel ziorno, bello 


Nella lettera dell'on. Sella al Rettore della 
Università di Monaco, sfuggirono ieri alcuni 
errori. Invece di duorum  gentium, leggasi 
duarum; invece di communì bellum, va letto } 
com nune; e finalmente nella traduzione invece } 
di ossettala, si legga ass Del resto, il 
leitore intelligente avrà corretto dn sì. "| 
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NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo nel Giornale di Nopsli dol 4: 

ri la nuova Giunta comunale e l'assessora + 
anziano cav. Spiuel:i sono csrati legalmente în 
ufficio, essendo stata vistata dal prefetto la doli- 
Berazione della loro nomina. 

Un bel colpe. — Le;ziamo nel Gior- 
nale di Padeva del 4: 


Abbiamo noizia da Piove di un bel colpo fatto 
la notte scorsa dai reali carabinieri di quella sta- 
zione, unilamente al marescialio della stessa arma 
di servizio in Padova. 

Essendosi avuto iudizio cho alcuni malfatori 
meditavano d'introdursi nella casa di D... Mi... 
per compiore'i loro malvazi disegni, la beneme- 
rita arma, composta del sunnominato marascialio, 
di un brigadiere e di un carabiniere si appostò 
nell'interno della casa, ove steltaro in attesa, 

1 grassatori verso lo ore 9 della sera, sfondata 
la porta dell'abitazione, vi s' introdussero, pare 
in numero di quattro ; ma sorpresi dall'inaspet- 
tato incoutro, duo riuscirono a sviguarsela, men- 
tro gli altri dne, dopo una viva collutazione colla 
forza, rimasero catturati. l’erquisiti, furono tro- | 
vati in possesso di un colteliaccio © di una leva, 


10 nella Gosselta 


Condnune. — 
dell'Emilia dei 4: 

Un tolegramua da Chieti ci fa sapore cho fu 
terminata invauzi a quella Corte d'Assiso la co- 
lobro causa degli undici briganti © dietro il ver- 
detto alformativo dei giurati, dieci briganti ven- 
nero. condannati a morte ed uno a 25 anni di 
lavori forzati. 

Falsificatori bigl — leg 
giano nella Lombardia di Milano del 4 

Serivono da Pavia, che vel comano di Castel- 
tolto Po, fa arrestato un individuo spacciatore di 
biglietti falsi da lire mille. 

Nella sua abitaziono si rinvennero alcuni dei 
bigliotti {ulsi, messi in circolazion 
‘arrestato è certo Fedele Landini [mediatore } 
di Calcababbio. 

Un di lui corrispondente, cerlo Camossi, fu 
arrestato a Chieti, ove puro si lenlava lo spaccio 
dei biglietti falsi da liro millo — i quali portano 
la marca G. C. — creazione 1868 — N, 181. 
Notu»i puro che in quei biglietti si leggo nel 
quadretto a destra la parola fuiri invece che falsi; 
èd i numerì di registrazione inveco che in nero 
no impressi in inchiostro ben. 

Catastrofo ferroviaria. — Il tele-! 
grafo di Londra segnala una catastrofe: La ' 
mattina del 4 ha avuto luogo uno scontro 
presso a Kerllebridge fra un treno di viag. 
giatori proveniente da Londra ed un treno di 
merci. Vi furono novo uccisi ed un grande 
numero di feriti. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. ministro della pubblica istruzione, 


dell’ insegnamento secondario, vuole assi- 
cararle tutti i mozzi di una buona riu- 
scita, formando una Commissione, la quale 
rappresonti in qualche guis» gl' interessi 
generali dello Stato, inseparabili dal buon 
‘andamento dello scuole mediano. La Com- 
missione sarà perciò composta non solo di 
! senatori c deputati, ma di membri del 
Consiglio superioro, del R. Provveditore 
| agli studi della provincia di Roma e di 
i altri pubblici ufficiali superiori. 

Crediamo sia imminente la pubblica- 
zione dol decreto di nomina proceduto da 
x una Relazione, nella quale sono definiti 
gl'intenti dell'inchiesta. 


toni portaveno ricche selle di velluto ri- one, 
‘oro, © sopra queste le gualdrappo | deliberando un'inchiesta delle condizioni 


S. M. il Re ha di moto proprio . confe- 
rita la docorazione del Gran Cordone dol- 
t' Ordins Mauriziano al senatore comm. 
Cristoforo Mameli, presidente di sezione 
del Consiglio di Stato, volendo con questa 
distinzione dargli un allestato del suo gra- 
dimento pei validi servigi da lui resi allo 
Stato. 


sarà il signor Andrea Ronsselle, av- } Finalmente si nota una sonsibile dimino- È Ripradluciamo, per non essere stato pubblicato dì 


nella prima edizione del foglio precedente il 


seguente 1 


! a nuovi riporti, ma fu un sagrificio codesto di | 
è giovato eliminando dal suo { 


(Dispaccîo partio, dell'Oginione) 

ESPOSIZIONE INDUSTRIALE DI TREVISO 

Treviso, 5. — Oggi è stato inaugurato 
l'Esposizione regionale. Il senatoro Rossi, 
commissario pel ministero, ha discorso 
dell'industria o del commercio, dicendo 
cho I Italia devo a buon dirilto solenizzaro 
la festa. Il comun. Giacomelli, presidonte 
del Comitato esecutivo, ha fatto esso puro 
un discorso, entrambi ‘applauditi. Il con- 
corso «di gento fu importante, ricca l'Espo- 
sizione. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Costani‘nepoli, 5. — La Porta invitò 1 
gento del Montenegro di partire da Scuta 
La voce che l'ambascistore russo 
proposto una nota collettiva riguardo 
tto fra i turchi © i montenegrini 
ente falsa. Il presentants dell 
limitò soltanto ad avvortiro i suoi collegli 
cho cra intenzioneto di raccomandare mod: 
azione allo due parti. 
Parigi, 5 


bia 
l con- 


or. Fournier. pranzò 
s che lo spirito pab- 
ierelments bon disposto 


blico în Italia è g 
in favore della Fran 

— Seduta della D.logazione 
lella Gorumissio 
del bilancio, I’ratobevera, giustificò le dimi- 
muzioni fatts dalla Commissione nel bilmicio 
della guerra. 

Il cont» Andrassy rispose che mon sì deve 
dedurre dalle sue. parole pronunziate presso 
la Commissione, che, dietro la presente pro- 
spottiva di pace, si scorga pure nel fondo una 
pac® continua. Soggiunse che le relazioni colla 
maggior parto degli Stati sono le più sodi 
sfacenti, e cho egli lia la ferma fiducia 
col suo progratama esclusivamente difa 
la paco potrà «sere conservati 
asseri ehe ron si può sperare nella reelizza- 
zione di questo programma se non quendo 
saranno aceordati lutti i fondi richiesti, per 
poter garantire Ja pi tto lo parti colla 
propria forza. T icando cho egli pro- ' 
testerchbo assoluta 
interpretazione delle suo parole. 


BORSE DI COMMERCIO 


Banca Austriaca 


RIVISTA FINANZIARIA 


Tra i fatii che ricorsero nella settimana pas- 


sata, la liuidazione di fine settembro sta in cima { jative decorrenza primo corrento a 226 50. 1 boni | ©h° 9ì 15 gennaio 4 


di tutt, © ci alfroltiamo a dire cho essa sì compiò 
in tutto le Borso d'Italia nel modo più regolare 
© soddisfacente. Non ci oravamo adunquo male 
apposti prevedeudo cho da questo lato non era 
da aspettarsi nulla cho potesse inquietarci, o che 


Parigi, noi ne saremmo usciti senza disastro, 


rata d'assai dei nostri mercati, l'abbondanza dei 
capitali vogliosi d'impiego, la confidenza fatta 
ogni giorno più sicura, nello nostroTrze, la con- | 
dolta circospotta o assegnata che di alcuni mesi 
a questa parto lieno la speculazione in lialia. 
erò, se, malgrado questi elementi, la ren 

ilaliata ‘non feco cammino nel coro del mese 
passato e anzi perdette il suo riporto, non dob- 


biamo perciò meravigliarceno © dolercene quando { 2°{o 


vediamo quale cammino a ritroso abbiano fatto 
lo rendite francesi, lo quali, niuna: eccettiuata, 
perdottero ben duo punti © mpizo durante lo stesso 
periodo, o non fa che venerdì, i corrente, che 
accennarono di riaversi un poco. 

La fermezza della nostra rendita a fronto di 
influenze così contrario, è già un trionfo di cui 
dobbiamo compiacerci tanto più, inquantochè non 
è il solo che dia risallo all'attività spiegata. dai 
nostri mercati. Nella sellimana passata abbiamo 
avuto un movimento în senso ascendente siraor= 
inario nei valori industriali, © l'abbiamo avato 
in quei giorni appuuto nei quali i mercati eete 
si trovano angustiati. È un fatto forse nuovo negli 
ainvali dolle Borso, l'indifferenza mostraia a que- 
sto riguardo spociale, nei giorni scorsi in Italia 
per tullo ciò che avveniva oltre i suoi corfini, 
6 invero lo condizioni tristi in cui versava la 
piazza di Parigi duranto la liquidazione, era: 
afficienti per so stesso a porre in pensiero anche 
lo nostre. Per fortuna, la liquidazione a Parigi si 
svolso © si compì moso male di quello che 
gionevolments si polova temero, poichè i danni 
fiportati, per quanto gravissimi, non furono tali 
da scompigliare il mercato per modo da non la- 
sciargli la forza di resistero © di rinversì, 

‘Alcho colb il capilale non: foco difetto néi 
momenti più difficili © se lo esigenzo suo. fu- 


tono oltre il solito maggiori, non oltropassarono | 


i limiti della modorazane, poichè i riporti si 
tennero in media sulle rendite al saggio del 
17/010 al massimo e sugli aliri valori di seconda 


conto qualsissi altra ‘ 


qualunque potcsse essero l'andamento della Borsa | | 
di 


Lo desumevamo considerando la posizione miglio- | 9, 


lrza categoria al 9 0 al 10 0jg. Certo che 
graudo ecalouhe della piccola” speculazione 
vi è slalo, impotento como essa era a sebbarcarei 


cuì il mer 
seno un elemento periurbatore dello transazio 
Perciò l'alta Banca non foco gratdi sforzi o non 
no feco alcuno per venir in soccorso ai perico- 
lauti, liola forse ci ua avvenimento cho la libe- 
rava da un imbarazzo cho contrastava pur fanto 
ai snoi calcoli. Ma hasterà a lei questo primo o- 
Jotausto della piccola speculazione a farle scon- 
giuraro lo difficoltà faturo ? 

Jafraltanto i grandi stabilimenti non credono 
ancora giunto il momento di desistero da quelle 
misuro precauzionali che valgono a salvarli. dai 
pericoli ulteriori da cui possono essere minar- 
tinti poi versamenti che restano a farsi sul pre- 
stito francese, 

La Banca d'Olanda rialzò. ancora lo sconto dal 
3 al 3 112 0/0: la Banca d'Inghilterra dal 4 112 
al i 0/0. La Banca di Prossia impedita dal go- 
voro si tento al 5 ©g, ma essa va molto a ri- 
lento negli sconti, © lì rifiuta assolutamente a 
qualcana delle giovani Bauche. La Banca di Frat- 
coforte tieno fermo anch'essa al 5 0/9. 

lo Italia non si banno, mercè il’ regimo del 
corso forzoso, i pericoli immediati dei rialzi dello 
stonto, ma abbiazzo il rincaro dell'oro portato 
liro il 10 0/0, quiudi un'elevatezza insolita c 
gravissima nol'cammbio sall'estero. 

Tali sono in coc:pendio i mali ed i bo 
presento situazione; ora spetta agli uomini d'a. 
fari il giadicaro so i futti che sì svolsero © si 

volgono in Italia siano la giosta espressione della 
situazione medesima. 

Lunedi 10 settembro il 5 0/0 italiano fece qui 
73 70 contanti e 74 03 nelle altro piazzo fine ot- 
tobre. Cou variazioni di poro momento si tennero 
questi corsi nei giorni successivi. 

Femmo n po' meglio il giovedì, ma il 
di sconto della Manca d'Iughiiterra, venuloci 
dispacero la sera, c 
disotto, cioò a 73 95, ma sabato sotto l'impres- 
siono do' rialzi che ci diedo Parigi i corsi ritor- 
narono © chiusero a 74 Uî. 

Il 3 “jo a Firenze, decorrenza 1° corrente, si 
tenno sul #3 70. Lo lasciammo a 45 colla cedola 
semestrale. 

Il prestito nazionale, poco o. nulla ricordato 
dalla speculazione a 8350 comploto ed a 79 circa 
lo stallonato. 


corso. 


li a 09 $ 


Le ari 

nella settimana passata senza cho alcuno abbia 

! saputo dire quali ne 

| dirono al preszo di 1710,satirono di bott il giorno 
datamonto sino a 1850 


per chiudere a 18 

Banca italiana guadagnò terreno anch' ossa 

c non poco, Da 3870 sali successivamente a 3881, 

poi a 5010; retrocesso un po' giovedì a 3890, m 
Venerdì risalì a 3910; sabato fece 3920. 

Non diversa fu la spinta che ebbero Îo azioni 

| della Ban na 0 vivacissimo furono lo tran- 

* sazioni a cui diodero lugo. La ragiono di questo 


RO Vienna UjBertiuo 5, movimento straordinario la esponemmo giù nella 
Fresito frane. 501 ==] 22 | Rivista precedente. Quotato lunedi a 1758, ticca- 
nd frane gio | Ri s5| — —| — — Faono pei li prezzo di 1780, poi 1793 0 chiusero 
» italiana Bo|0| (810) —— — |® è 
italiara 5 of 1810! Figi] © — f' ka Bincagonoralo romana anch'essa molto ai 
Gonsolid. inglese : | 9138| — — i mata tra il al 550. 
Fer. Lomb. Azioni | 495 — | 208 80 1 Lo italo-germeniche oscillanti tra il 6.6 0 il 
Obblisazioni do | i6i — | — — 68. 
ore. tomane Azioni | 151 — | — — ‘rino in sostegno tra 1'875 
(liuto fato [i 2] = =| == pel Banca di Torino in etgno tr 
TOM CE LE] I CT A Genova cd a lireozs cd anche a Torino lle 
SOM tere Men | "0 — lazio | 1osigi | stelle il mobiliare italiano, Da 1015 sali a 
sall'Malia | Sig | -— | -— 2 {fico meso ed ancho a 1054 dando luogo a tran- 
asito | — =} 2 {sazioni animatissime. 
7750 | — —| —— | A Genova puro ben tenuti i titoli dello prin 
Î dra a \ (25 56 ip ——| —— | pali banche locati. La Banca di Genova da 820 
D pesa eo) FI Sti rado | ogsga [90 a HO. Il Hsnco commerciale 
biliare . : 9 18. oltropassò un giorno il 700, La Cassa di 


a 1590, La Cassa generale da #33 sali a 4 
Compagnia commercialo italiana da 560 si portò 
al 570. 

Nei titoli fe 
sostenutezza de! 
raggiunsero il 


oviari abbiamo a segnalare la 
azioni meridionali che da 468 50 
r80 di #76. Lo obbligazioni re- 


a bi7. 
Lo azioni ed obbligazioni 
aumento anch T 
166 ed anche il 169 a Torino in seguito all'au- 
to di 3 liro che si ebbe su questo titolo da 

1 lo secondo a 208 50. 

Nuovi rialzi sullo azioni della Regia che da 
2 toccarono un giorno l'80 ma per ripiegare 
poi a 800 e risaliro a 809. Lo obbligazioni rela- 
tive decorrenza 1° corrente a 526. Nei primi 
giorni dell'ottava scorsa ebbe laogo in Firenze 
l'estrazione della sorio a rimborsarsi di queste 
cbbligazioni © fa estratta lo lettera F. 

I cambi, como si disse, sompre in sostegno e 
scarso lo oflerie. La Francia a vista da 108 65 
andò salendo gradatamente sino a 108 90 ed anche 
Torino © chiudo a 108 80, 

La Londra a 3 mesi da 27 if raggiunse il 
0. 

‘oro ancor più scarso © caro, e salì porciò da 
21.91 sino a 22 03. 

ina nuova Banca di sconto ei è stabilita nella 
città di Carrara con un capitale di L. 500,000 
diviso in 2 mila azioni da L. 250 ciascuna. 

Ne 500 di quello azioni vennero attribuite al 
Comitato p.umotore, lo restanti 1500 emesso alla 
| pubblica soltoseizione la quale diede la cifra di 
2. Noi facciamo plauso ai promotori del nuovo 
ed auguriamo a Carrara che possa gio- 


varsen 


ida L. 1, 0 da cout. 50 proprio in questo mo- 
menio in cui da tulti si grida contro la colluvie 
di biglietti abusivi che gravitano con tanto danno 
e Tastidio sui mgreati illiani ; în un momento in 
eni il governo siosso, presccupalo da questi cla- 
mori, s'actingo a porre riparo agli inconvenienti 
lamentati. Lascerà il governo che il nuovo Ieti- 
tuto Carrareso inîzii i suol atti procedendo ad 
una misura Tn onta alle leggi, ed alla opinione 
doll'universalo che vi si mostra così avvorsa? 
Non possiamo crederlo. 


____——m 
GIACOMO DINA, Dinerrone 

| ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 

IA II 


qolla ] 


tenne il venerdì un po' al È 


della Banca Romana, focero prodigi 


ma non possiamo così applaudire alla } 
deliberazione da essi presa di emeulero biglielti | 


| BANCA NAZIONALE 
NEL REGNO D'ITALIA 


DIREZIONE GENERALE 


AVVISO 


A termini della convenzione col goveri 
del 4 marzo ullimo scorso, approvata cca lan 
19 aprils successivo, n. 759, dovendo la Banca 
| raddoppiare il proprio capitale, e quindi emet- 
| tero eltre 100,000 azioni, il: Consiglio. sape: 

riore, nella sua tornata del 25 p. p. settembre, 

{atui l'emissione delle medesime alle condi. 
zioni stabilito nel seguente 


Programma 
_1° La 100,000 nuove azioni sono distribuito 
ai possessori delle. attuali 400,000, 
sui registri della Banca îl 4 novembre pros 
in ragione di un'azione nuova per ogni azione 
vecchia, a termini della deliberazione dell’As- 
semblea generale degli azionisti in data dei 
| 28 febbraio u. s. 
4 2° Il capitale nominale di ogni muova azione 
{è di L. 4,000, delle quali si versano per ora 
{ sole L. 500, 
| 3©]l primo versamento sarà di L. 200 per 
* ogni azione nuova, e dovrà essere eseguito dal 
| 5 al 45 del p. v. novembre. 
i 4%°A partire dal giorno 5 del detto mese, 
non poanno più esere operati trapssi di 
chie, 


| 
| 
| 


ttuaîi saldati, 
{ ranno rilasci: 


in cambio dei q 
ti certificati provvisori per un 
numero d’azioni doppio, col versamento di 
L 600 per azione, rendendo così ugoali le 
azioni vecchie alle nuove. 

6. A segnito del raddoppismento delle azior 

‘steranno a versarsi, a saldo delle L. 500 di 
cui all'art. 2, L. 150 sopra ognuna delle 
200,000 azioni rappresentote da nuovi certi- 
ficati, e questo nuovo versamento avrà luogo 
nelle rate seguenti: 
L,. 50 dal 4° al 40 fabbraio 
» 50 dal 4° al 10 agosto 1873 
» 50 dal 4° al 10 ruo 1874 


le tre epsche stabilite. 
7° Sui versamenti ia ritardo sand’ conteg- 
ivo l'interesse a carico dell’azionisto, in 
ne dell'8 010 l’anno, a partire d l'ultimo 
ino d'ogni sendonza. 


n nento di 

{una o p a comodo degli azionisti, ma 

qrrò senza alcuna corresponsione d'interesse 
della Banca, 

9° Trascorso um mese dalla scadenza del- 
l'ultimo versamento, la Banca, senza che cc- 
corra costivuzione in mora od altra formalità, 

1 ba fieeltà di far vendera alla Borsa, per mezzo 
Ì di ogent» di cambio, per duplicato,.a rischio | 
e pricolo dogli szionisti i, 
* sulle quali non siano stati eseguiti tutti i ver- i 
{ samonti. 
| 40 Le nuve azioni godranno il dividendo 
| del semestre in corso. 
| 44° Gli azionisti i quali, entro il 45 gen- 
naio 41873, non avranno eseguito il versamento 
delle L. 200, cho sarà scadato il 15 novem- 
bre 1872, s'intenderanno decaduti dall’ 
zione a lo:0 favor dello nuove azioni 
Îa Banca avrà facoltà di vendere le azioni 
sarebbero loro toccate, per conto © nell’ 
resse dello stabilimento. 
48° I possessori delle frazioni d'Azioni prove- 
‘ nienti dall'ultima emissione di 20,000 azioni, 
3 mon fossero riunito 
in certificati d'Azione, s'intenderanno pure 
| decaduti dal diritto alla distribuzione. delle 
nuove Azioni, ed anche queste potranno es- 
Ì sero venduta per conto e nell'interesse della 
Banca. 
13° Alle azioni che riminessero în corso li 
4 lerato di lire 4000 saranno assegnati i di 
4 dendi semestrali uguali a quelli. delle altre, 
| coll’aggionta dell'interesse in region® del 4% 
I l'anno sul maggior versamento. 

ll Censiglio superiore si riserva la facoltà 
di deliberare, dopo l’epoca dell'ultimo versa- 
mento, il rimborso dell'eccedenza su questo 
azioni per equipararle alle altre. 

14. ll versamento delle lire 250 che reste- 
ranno ancora dovate sulle 200,000 azioni 
wrà luogo quando ne sarà deliberata la chia- 
mata dal Consiglio superiore. 


Agli azionisti insorittì sui registri della 
Banca il 30 scorso settembre ed a coloro che 
diventassero azionisti dal 4° di questo mese 
al 4 novembre prossimo viene trasmesso un 
esemplare del sutrascritto programma. 

À Pei caso di ritardo 0 di disguido postale, 
fil presento valga intanto d'invito A quelli fra Ì 

essi che accettano la distribuzione delle muove 

| azioni, ad eseguire il primo versamento di lire 

| 200 per ogni azione nuova dal 5 al 45 p. v. 
novembre. 

Firenze, 5 ot'obre 4872. 


—————— 
DEPOSITO DI CARBONE. — V. 4.a pag. 


Convitto Candellero 
Torino, via Saluszo, 33 - Anno 28 
Col 5 novembre si ricomincierà la pi 


per l'ammissione alla R. Academia 
alla Scuola di Fanteria e di Cavalleri 


tare, cd 


Mall 


VALAIS SUISSE _ 


sE pi ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 


DI SALLES PRESSO VOGHDRA 
la più iodica delle conosciute 

Si usa În tutti i casi nei quali è indi- 
È cato iliodio e suoi preparati in cui è pre- 
feribile come rimedio dateci dalla stessa 
‘natura. Si amministra nella cura dei tomi 
poramenti liufatici e scrofolosi, che lenta- 
ento guarisce, nel gozzonelleerpeti, nelle 
eftalmie, scrofolese, *nche come collirio, 
affezio: dolari, ngli ingrossamenti del mensentorie, i tumari delle 
ee ii Fa viene i fell, cura le manilestazioni diverse della si- 
filide terziaria, Si adopera anche nell'inverno sì internamente che esternamente, 
‘spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. cav. 

lo principali farmacie, a Roma, farm. F. 
via del Proconsolo e via de'Sorri — a 


gni bottiglia. —Gu 


dalle conitaffazioni. 


te ericelto che aces 


Fac simile del timbro ti 
secco che è timbrato si 
Ùi 


chel 
no 


lil: 
frmaeisla Costanio e G. drogh., Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT 


Sennpismi in Foglio 
adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari 
e dalla Marina Francese e Inglese. 

Sotto il nome di Momtarde en FeniMes il signor Rigollot di Parigi] 
a trovato un nuoro Senepismo, comodo, sempre altivo, e che non ba el'in- 
nvenieni dei Senapismi comuni. în oggi i Senapismi di Rigolloi sono nd 

in molti casi di malattie. anche leggiere, come sarebbero le indigestioni, 
Permuli di testa, È reumi, ecc. Sono poi dì una attività incontestabile negil 
balordimenti precursori di congestioni cerebrali, negli accessi d'asma © nei) 
lori mriscelari. 3 I 
* Consersare alla polvere di tutte le sa proprietà, ottenere in pochi 
bit, con fuilià n fe decirivo con minor quanità possibile di elicamento; 
eco il problema che il signor Rigollot ha risotto nella maniera la più felice. 

* «A. BOUCHARDAT ( Ana. de Terapéuigue, 1868, pag. 204.) » 

Scalola di 10 Senapismi L. ® — Scatola di 25 L. 3 50. 

Agenzia per l'Italia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10_in Milano. 
Inoma, Ditta A. Dante Ferroni, via dolla Maddalena, 46 © #7; Sinimberghi 
IGarneri © Farm. Inglese al Corso. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, vinRoma, 53. 
(Firenze, Stessa Ditta, via Cavour, 27 c in tatto lo primarie farmacio d'Iu 


. INCHIOSTRO INDELEBILE 


simo tempo o senz'alcuna propara- 


Per mgreare nota, cotone @ tela in poch 
zione. Non scolora col bucato, nò ri cancella con qualsiasi processo ci 


Prezzo L. 1, con Istruzione. 


Laboratorio di specialità chimiche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 37, Fi 
renzo. — Roma, Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddalona, &6 0 47. — 
Napoli, atessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 53. — Ai rivenditori sconto 


Polvere igienica per conservare la pelle che wienta 
- contiene che possa nuocere, 


|, GRAND HOTRL DES BAINS RT CASINO 
ouverts toute l'année 
6 AX 0 K EAU SROMOTODURIE da 


Memes distractions qu'à HOMBOURG et BADE 


Idesidera entrare in una buona fa 

piglia di preferenza in Iall e 

[ciaìmento a Firenze, per aver cu 
uno o due bambini ed accudirel 


Prora dirigero lc_ offerto 
fizialo O. 787, presso l'Agenzia di Ro: 
[dolfo Mosso'iu Zurigo. 


le d'inbalation 


PARFUMERIR DE CHARDIN-HADANGOVAT 
BUREAUX el MAGASINS 
Boulevard Sébastopol, 46 bis, PARIS 


Prezioso Ritrovato 
poi naro ni capelli bianchi il color 


Eafrale sin Maro, che! caatagno! sanza [1° "A'e a Vartoe.a asmiaz (5elne) 
bisogno dei soliti bagni usati colle tin- 


s ì n n GRANDE FABRICATION 
ture siuo ad oggi conosciute, le qnali, 
oltre ad infinitiincomodi nel modo di lor n 
applicaziono possono cagionare RFI“ | 4 VONS TRANSPARENTE 


sconci o anche danni non lievi all: 

ra n à la Glycérine 

Per la cura dei capelli per impodiro è testa Glare 

Ra ir DÉPOT do ces Savons el de tous les 
autres Parfums, Extraits d'Odeurs, Eu 


MATA IGIENICA detta 
inventata da Luigi Gerbella, de Toilette, Sachets, etc. 


asperimentata con meraviglio: 
Si garantirce l’effetto 
macchi 


lippiù che mon | Che: FILIPPO COMPAIRE, al Regno 
n di Flora, Roma, via del Corso, 396 


Prezzo L 46 L. 2:20 fl vaso con intruz. 


Dirigerai in Bologna dall'inventore 
Deposi 

Dente Ferroni, vi 

, 47, Napoli, al 

ià Toledo, 83 Firenze, atessa 

vour, 27, Genova, Aruzza, 

. Parma, G. Renand, 


dinero Cu ian oe | DEPOSITO DI CARBONE 
Sufitta 651 ‘iranforto a carico | a poso a Liro 8 per: conto chiio- 
i ritmi 

Via del Collegio Capranica, 44, 
Roma. 


GIOVINE farmacista ch 


parlare l'inglese. 
"irigersi al sig. G. Corri, Genova, 


‘'ScIROPPO FERRUGIROSO 
\CONZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA (K 


Rieti srt | 
tp. LANOZE, rans4cista 4 pani 


ANNO PRIMO 
Monitore Finanziario 


ta] | Lo stato diguido é quello sotto dh | INTERNAZIONALE 
Sprea Rivisin delle Operazioni fnanziarie ed 
industriali. 


Si pubblica in grande formato di 8 pag. 
Peliogni gigredì in Roma. e 
Pubblica tutto le Estrazieni di Prestiti 

a Premi Comunali @ Governativi, Na- 

zionali ed Esteri. — Avvisi d'asta, no- 

‘bullottino della, Borsa 


{fia dovatasios 

eramenti indetti, 

fi sicaro ausilio dell'alto di | 
di Meriur<0 avendo egli 

sente ti Sciroppo 


|a ‘Tutti gli associati pos- 
Il (bispenzar balisoei mali sono essero collaboratori del giornale. 
Bi] Betenza ele, Condizioni di associazione 
“Meta Italia, franco di posta, Sem. L. 3, 
RI sporto tn Moe Anno L 5. Estero, franco di posta, Scin. 
È pasti Fannona L. 5, Anno I. 8. 


em Un numero separate cent. 50. Arre- 
Sn tento Li. 
= Gli abbonamenti decorrono dal 1° di 
2 || | eni mose. 

EPILESSIA Diricord con egli all'amminiso 
zione dell Alonitore Juternezionale, via 
MALGA DU COlj ila sazia n. dé fem 
i mp i spedisco un numero” di saggi a 
GUARIGIONE SICUR chi ne fa domanda con lettera Miftan: 
Imodiante il rimestio antipitot: | delff [cata 
Îtolt. Agtermosa di Brazeltos. Chi prende l'abbonamento all'anzo 

pis: 1872 polrà oltenero i numeri arretrati 

dal 1° gennaio, per la collezione che si 

fondo utilissima ‘per la estrazione dei 
prestiti a premil. 

Gli annunzi ed inserzioni n paga- 


Prezzo della carsetta continent 
{ll rimedio L. 40. — Lo «peso di 


Tinta por 

Cambia istantaneamente fl colore di capelli rossi e grigi in brune © nerv 

turale. Presse: Scatola grande L. 5. Piccola L. 4 
Dopilaterio eriontale di Si ra. | 
Teglio facilmente ed in mode ellottive peli superl0ui senza T:r danno alla 
ie. Prezze L. 3, Il Depilatorie Orientale si spedisce anche a mezzo ostalei 
ntre invio di L. 3 60. — Per evitare falsificazione, le etichette doveno por-i 
"are l'indirizre 7ouzeau Saunders, 443, Oxford Sirecì, London. | 
Depssito in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddaleoni 

© 47, Eaglisch Pharmacy, 408, Corse. Napoli, Diita, A. Danto Ferre 

(ria Roma già Toledo, 53 e Leonardo e Remane. Firenze, Dilta A. Dante; 
Ferroni, via Cavwur, 27, e farmacia della Legaziono Britannica. Geneva, 
lofano Frecceri, Torine, D. fonde. — Le suddette specialità sì apediscone 
qua però evo vi è forrevia diretta, col‘itasperto a carica del cormmitlonte! 
= RR 


OPERE INTERESSANI 


11 Giardiniero degli appartamenti, delle finestre, dei pongioli «dei picvoti 
i, seguito da un sunto sulla pi i nequarii di Maurizio 
‘în vol. 123, Trieste 1868. L. 1, 

1 fonomeni della vita Industriale spiezii nl popolo da Gustavo 


Stratforello — Un volume di pag. 299, Torino 1871. L, 9% 
Galileo Galilei, Romanzo_storico di M. Raven, tradotto d 
corredato di note da Gustavo Sttoffarello (col ritr 
tivo pag. 569. L. 4. 


tedesco @ 
to) in duo vol. di comples- 


di eccellenti scrittori, scolte. o. innte e postilinto da 
ja edizione ridotta per 'uso delle Classi Ginnasini 
Jumo unico di pag. 300, Firenze, 1874. I. 2. 
1 Regno minerali of, Emilio Con 

ed aggiunte di Camillo Un vol, di 


glia scconda edizioni 
pag. 400 con 89 incisioni L. f, 0 


a earice del commillento. a 
Tosnandi mento si ricovono esclusivamente. alla 

= Società genorale degli annunzi sul gior- 

‘amari, via Bigli, n. £, Milano.|{ | nali d'Italia e dell'estcro, diretta da A. 
|— Si spedisco gratis l'istruzione al le Ferroni, via della Maddalona 46 
Ichi no fa ricerra. © 47, Roma. Via Roma, 53, Napoli © 


ll Sottoscrilio si fa ua dovere di avvertire il pubblico di aver 
‘aperto iù Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° uni 


| GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO 


di tutto sorta. 
Quest grandioso Stabilimento si compone di 


INCORIE quelrivozlia mobile dal più elegante » 

umposzbile a coscrivarsì l'ascortita quantità di 
tappeti, porcellene, pen 

È arrivata una gruado quantità di MOBILIE di tatla sovità. | 

Si ricevono commissioni per adobbara qualunque appartamento, avendo 


Nel Comune di Lond®, mandamento di Dicomano è vacante la condotti 
medico-chirurgica, cui è annesso l'annuo emolumento di 1.. 1800, e l’uso di 
un quartiere nello stabile comunale con stalla © fienile, con lo visitu pagnie 
a forma della tariffa, obbligo della cavalcatura, ed altri obblighi risultanti di 
quaderno d'oneri, ostensibilo nell'ufficio comunale. 1 concorrenti sono invibii 
a presentare i certificati d'idoneitò, di nascita © moralità entro il 20 % 
corrente mese di ottobre. i 


Il Sindaco L. GC 


PILLOLE ED UNGUENTO 0 HOLLOWAY 


PILLOLE DI MOLLOWAY. 


| 


sossonO far prova, 
pillole , regolandone 


IN.B: Detti medicamenti vendonsi in scatola e vasi (accompagnati da raggua- 
glie istezioni lo Ungua lilica) de Letti 1 priscipali Iarctoht del mol, è 
Greeno lo stesso autre il profossare HOLLOWAY, Londra, 539. Ozforl Stree, 


di N. Sinimberghi; 
far. E. Zarri 
Manzoni 6 È. 
farm, Carlo Za- 
, via Bogino, 10, 


GA: 


lo, 


logna, 


Bi 
Jitner; Tries 
imporio commercial 


ignorin; 


mureanet: Romi, far. ingli 
farm, L. Sii 


Milano, Lattnada e do Bernardi; 


Firenze, 
Venezia, farm. 
netti; Torino, 


OLIO DI FRGATO DI MERLUZZO 


con fosfato ferroso 


preparaziona del chimico A. ZANETTI di Milano 

fragialo della Medaglia d'incoraggiamento dell'Accademia fisico-medico-thirurgica 

Quest'olio viene assai benc follerato dagli adulti o dai fanciulli anco i p 
delicati © sensibili. In brevo migliora la nutrizione e rinfranea lo costituzioni 
anche le più deboli. Arresta 6 correggo nei bambini i vizi rachitii, In diserasia 
scrofoloss, © massime poi nelle oftalmie Ed opera superiurmente în tutti a 
casi in cni l'Olia di fegato di Merluzzo @ i preparati ferruginosi, riescono v 
taggiosi, spiegando più pronti { suoi efetti di quanto operano separatamente | 
suddotti farmaci. 


Prezzo L. 3 


Depositi — Firenze, farm. della Legazione Britannica, Orlandini, Ditta A. Danta 
Forroni, 7, Garneri — Dita A Ferreni, 
via Roma, 53 — Genova, Brazza — Torino, Beniani — 

rma, Guareschi — Alessandria, Bai Bolluigi — Bologna Zarri 
ita A. Danlo Ferroni, via della Maddalena, 45 6 47 © farmacia Gar- 

neri ed in tutte le farmacie d'Italia e 


— Controllo alle Estrazioni 
PRESTITI A PREMI NAZIONALI BD ESTERI 


Grandissimo è il numero dei P 

niero delle obbligazioni di essi c per n 

non a tutti per altro è dato tener dietro al continuo avvie 
ingono sortite quasi ogni 

ciò dedicati pochi 0 niuno si dà cura di notificare a 

tanto interessamento; oltre ciò quand'anche possegga 


:| fabbriche di sna proprietà. 


scerlo non a tutti torna grado perdere tempo nel rintracciare tra lunghe 


VB. CH desidera fare seguito di mobilia è pregato visitare dl ruadetto Stabili 


sorio di numeri il suo cui forse toccò prem$o © rimborso perlochè aume 


| mento essendo libero l'ingresso; ad ogni mobile Aavni epporis il relativo presso. 
| | Nei magazzini di Firenzs si vende tutto per stralcio — Plotro Cattaneo 


Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
| infallibile contro le febbri intermittenti del 


. vo- | dott, Guareschi di Parma; costa L. lalla boc- 
con note | Cetta coll'istrùzione, 


linguaggio del one inerte geo | ND. Mediante ordinazione diretta alla farmacia del dott, Adolfo Guareschi, strada 
@ definizioni attinenti a pcienzo cd arti eee To ai limalonio. | questo rimedio viene spedito franco per la’ posta 
*. Sono pubblicati 3 volumi di com ge AO To ao do | Port intro scatole che costano L., $coll'istrazione. Il 
Monografia fisica di G. Colcoris, Contieno 11 moto di | dins pi NU LI 
a librazione della Luna; la luce cinte n della Luna; 


Lo montagne della 


i Tntuenze fanari. Un 


L in-16 cs 


premiata con medaglia d'oro dalla Società Padagogica itali prin 
pag. Id. . . . EL 3 = Li, 00 
Steria chimica d'una Candela di Michelo Faraday; 2" edizione di 
450) pag. con x Aceto) 


Quadrilatero, la Valle del PO, ed 
grafici militari di }. Malfatti. 


N confine Orientale d'Italia del prof. Amalo Amati — Questi due lavori 


importanti formano un bel volumo corredato di due grandi carte googralche 
dell'Istria © Trentino, nonchè le pianto dei forli di Mantova, Peschiera e Ver 
— Volume di pagina circa 200." » e 00 se 

Dirigorai all'Emporio Librario di A. Danto Perroni, via Cavour, 27, Firenza 


con vaglia postale, 0 carta moneta in lettera assicarata. Aume 
£HI desidera l'invio raccomandato; 


* Tipogna 


dell'OPINIONA diretta ca € Carboni 


i di Carlo Mariani — Opera 


Trentino. Schizzi topo. 


to di cent. 30 


Deposito in Roma prosso la Ditta Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 @ 


1,000 GIUOCHI 


] DI PASSATEMPO 
OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


_ Raccolta di ff t0chi di conversazione, Ginochi di carte, di calcolo, di com- 
Ainazione, SA enti di fisco, curiosi, Astuzie, Duffnata © singola- 
MEN: Pl Letto O RR 


Si spedisea franco per tutio il regno a ehi ne fa domanda all’Emporio Li- 
brario di A- Danta Ferroni, via Pazza: 48; Firense. Nepoi, stra. Ditta, 
via Ioma già Toledo, 59. Roma via della Maddalena 46/0 4Î, Aumento di 
ent. 30 ver l'invio tatcomandato, Ù 


rosissimi giacciono questi ancora inesatti. 

A fine pertanto di rendere utile cosa ai signori delent 
la Direzione del Monitore Finanziario faternazionale ha dis 
suo ufficio nella Casa di Cambio di A, Banto Ferroni in Roma, ven 
ordinato un regolaro servizio di controllo di cui potranno tutti indistinta 
mente giovarsi, irasmettendo indicazioni del Prestito cui appartengono le Cedole 
con serie © numero dello relative cartelle, accompagnato da nome cognome 
domicilio del. possessore mitlente. 

L'Ufficio controlla gratuitamento le obbligazioni colle estrazioni esegui 
a tatto îl giorno d'arrivo della domanda accompagnata dall'importo di pr 
Vigione anticipata, como alla distiata qui sotto, per un anno_ obbliga 
a verifarlo fn ogni estrazione cho ha, luogo, 6 di darne avviso ci hi 
fera quando esse riescono vincitrici, offrendosi inoltre per il ricupero de: 
premi ed altro SENZA ALCUN INTERESSE. 


rrovvigione ann teipa 
Da 1a 5 Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 30 1° 
Da 5010 » n 
Da La 85 
Da 86 a 50 
Da BI a più 
Dirigersi alla Direzione del Monitore Finanzia 
Maddalena, num. 48, ROMA. 
Lo domande tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accoi 
vaglia postale col relativo prezzo como da distinta qui sopra. 
N.B. La Direzione del Monitore Finanziario Internasionale s'incarica 
1. Della vendita ed acquisto di tutti i valori quotati alla Borsa, 
nali efl Esteri, senza allra provvisione che quella di diritto degli ac 
Cambio. 
2. Dell'atquisto ‘0° vendita di tutti i valori no quotati, spocialmert 
‘di Obbligazioni di Prestiti a Premi Nazionali ed Esteri, per trattative «t* 
bilite di comune accordo. 
3, Dell'incasso di buoni, di cuponi d'interessi © di dividendi. 
4. Del pagamento di tutte lo sottoscrizioni, di tutti i versamenti 
Versioni, rimborsì di azioni, d'obbligazioni © di depositi. 
‘A Volta di corriere sarà dato avviso d'ogni atrivo di denaro. 
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